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Lia Origoni
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“Lia: music non stop” è l’ul-

×¯»Á� õµ»į� Î��µ¯ññ�×Á� ¼�µ�
2014, da Salvatore Manca, 

videoartista, che si inseri-

Ò��� ¯¼� »�¼¯�Î�� �¯÷¨�Î�¼×��
rispetto al suo itinerario 

creativo. Nasce, infatti, da 

un incontro speciale con 

una donna straordinaria, 

>¯��KÎ¯©Á¼¯į�¼�×��¼�µ�ĂĊĂĊ���
La Maddalena, dove tutto-

Î��Î¯Ò¯���Į�>��KÎ¯©Á¼¯�£�Ò×�×��Ü¼����¼×�¼×��ÌÁÌÁ-

lare, assai eclettica, capace di passare dalle inter-

pretazioni di opere liriche a quelle di canzoni 

d’autore, dalla operetta alla  musica “leggera”. La 

sua vita è sicuramente interessante e “avventu-

rosa” (chi vuole approfondire può leggere il libro 

dedicatole da Gian Carlo Tusceri per le edizioni 

V�ÁµÁ�\ÁÎ��į�Ŋ>¯��KÎ¯©Á¼¯į�µ��o¯Áµ�×�Î����µµ��Ò��µ��
di Berlino tra i miti del palcoscenico del nove-

cento europeo”), ma quello che colpisce è la sua 

personalità, non sovrapponibile a nessuna delle 

star dell’epoca, mancandole totalmente la su-

Ì�Îõ�¯�µ¯×����µ��Òå�©�×�ññ�Į�EÁµ×Á���µµ�į��¯�Ü¼ō�-

leganza naturale, molto brava, intelligente e cu-

riosa, ha attraversato i palcoscenici d’Italia e 

�ō�ÜÎÁÌ�� �÷õ�¼��¼�Á� ¯� ©Î�¼�¯� �Î×¯Ò×¯� ��µ� ÒÜÁ�
tempo: da Totò a Anna Magnani, da Tito Schipa 

�����*¯µ¯ÌÌÁį�E���Î¯Á�õ¼Á���\×Î�­µ�Î���V�ÁµÁ�VÁ-

li. La sua voce era molto nota, perché partecipò a 

innumerevoli programmi radiofonici e, così, ac-

compagnò gli italiani dal periodo drammatico 

��µµ��©Ü�ÎÎ��õ¼Á��µµ��ÒÌ�Î�¼ñ��ÌÁÒ×��Á¼øµ¯××ÁĮ�2�
suoi bauli, durante le sue tournée, non contene-

vano solamente abiti e oggetti personali, ma Lia 

KÎ¯©Á¼¯į��ÌÌ�ÒÒ¯Á¼�×�į�Ò¯¼����Î�©�ññ�į��¯�×��¼Á-

logia, portava con sé i “marchingegni” per regi-

strare la sua voce durante le prove, un espedien-

te assolutamente originale per quei tempi. 

Quando a 43 anni decise, improvvisamente, di 

»�××�Î��õ¼�� �µµ�� ÒÜ�� ��ÎÎ¯�Î���¯� ��¼×�¼×�į� µ��
sua vita si indirizzò su altri fronti e la sua mu-

sica sembrava rimanesse un ricordo del pas-

Ò�×ÁĮ�ž�¨�Î�Î¯øµ�××�Î��>¯��ÒÜµµ��¯»ÌÁÎ×�¼ñ����µµ��
conservazione della memoria artistica, ci 

pensò un intelligente funzionario della RAI, il 

quale, un giorno, le recapitò alcuni scatoloni 

destinati dall’azienda di stato al macero. Al lo-

ro interno vi erano tantissime bobine con le 

registrazioni dal vivo delle canzoni interpre-

tate da Lia nelle impegnative sessioni radiofo-

niche. Il burocrate aveva capito come distrug-

gere quelle trasmissioni sarebbe stato un 

©Î�å���ÎÎÁÎ�Į�>��KÎ¯©Á¼¯����¯Ò�į���ÍÜ�µ�ÌÜ¼×Áį�
che la sua musica doveva continuare a vivere, 

ma attraverso, ancora una volta, il suo impe-

gno personale e il suo senso critico. Dopo un 

periodo in cui la riproduzione con le audio-

cassette sembrava essere l’unica via per recu-

perare le proprie performance, a ottanta anni 

impara i segreti del computer e della digitaliz-

zazione. Da quel momento non si è più ferma-

ta. La sua vita, nella piccola casetta di La Mad-

dalena, ha avuto come principale scopo la 

riproposizione della sua musica, eliminando 

�¯Ò×ÜÎ�¯�×��¼¯�¯���¨ÎÜÒ�¯¯į�µ�åÁÎ�¼�Á�õµÁµÁ©¯��-

mente sui materiali, stampando le copertine 

dei CD ottenuti, riversando la sua opera sul 

suo sito, in maniera da “regalare” a un vasto 

pubblico la sua passione 

e la sua produzione mu-

sicale. Salvatore Manca 

si è avvicinato a Lia con 

ammirazione, ma il suo 

õµ»�¼Á¼�Ò¯�ÒÁ÷¨�Î»��ÒÜ�
aneddoti (e ce ne sa-

rebbero tanti da rac-

contare) della luminosa 

carriera della artista, 

ma sulla sua costanza 

nell’apprendere le nuo-

ve tecnologie che han-

no dato nuova forza 

alla sua creatività. I 

racconti di Lia sono 

incentrati soprattutto 

sulla forza emotiva e 

sociale dell’arte, sulle scelte di una donna fuo-

ri dagli schemi e, nello stesso tempo, dolce e 

saggia, mentre l’ironia sembra legare, oltre 

l’ovvia stima, il regista e la cantante, in alcune 

scene quasi esilaranti. Da buon videoartista 

Salvatore Manca si ritaglia alcuni momenti di 

associazioni visuali capaci di evocare lo spiri-

to e il senso di libertà proveniente dalla storia 

che sta raccontando. “Lia: music non stop” è 

Ü¼� õµ»� ÁÎ¯©¯¼�µ�� �� ×Á���¼×�į� ��� Î��ÜÌ�Î�Î�į�
dove l’arte e la cultura prevalgono sugli osta-

coli del tempo, allo stesso modo, consolandoci 

�� Î�÷¨ÁÎñ�¼�Á� µ�� Ò��µ×�� ÌÁÒ¯×¯å�� ��µµ�� ¼ÁÒ×Î��
complicata esistenza. 

Elisabetta Randacio

Elisabetta Randaccio

Lia Origoni, anni 93, davanti alla sua sala di montaggio

Lia Origoni (La Maddalena, 20 ottobre 1919) attrice e 
cantante italiana tra le più dotate del suo tempo
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